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CELEBRAZIONE E ADORAZIONE DELL’EUCARISTICA

 E “TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

per i benefici ricevuti nell’anno che volge al termine

OSSERVAZIONI E SUGGERIMENTI

· Mentre si avvicina l’ora delle maratone televisive, del chiasso dei veglioni, dello stuolo di banalità che si vedranno rovesciare addosso, i fedeli hanno più che mai necessità di ascoltare la Parola che genera fiducia e speranza. Fiducia, per non cedere alle ansie che ci tormentano: ansie legate al lavoro, alla vita familiare e affettiva, alla salute, allo scenario storico... Speranza, per trovare la forza di guardare avanti: di accogliere il nuovo anno come dono, non come rischio o pericolo.

· Si veneri, anche attraverso l’incensazione (all’inizio della Liturgia), un immagine della Madre di Dio.

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo la solennità di Maria SS.ma Madre di Dio nell’ottava di Natale. In questa Eucaristia vogliamo rendere grazie al Signore per i benefici ricevuti nel corso dell’anno che volge al termine ed implorare la Sua misericordia per il nostro continuo rifiuto del bene. Vogliamo riconoscere, infatti, che tutto è grazia del Signore, dono gratuito del suo amore. Ogni momento della nostra esistenza ne fa l’esperienza anche se non sempre ci accorgiamo, da subito, del dono di Dio. La nostra preghiera insistente mostra a Dio le nostre necessità e i nostri bisogni ma è necessario che il nostro cuore esprima a lui il ringraziamento di quello che ci dona e che ci fa trovare in Gesù Cristo, il più grande dono del Padre agli uomini.

Questa Eucaristia sia, pertanto, pieno “rendimento di grazie” della Chiesa a Dio per il suo progetto di amore che si realizza nella storia dal Cristo vivente in eterno.

Con il canto ci accogliamo ed accogliamo il Celebrante.

SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – Grazia a voi e pace da Colui che è, che era e che viene e da Gesù Cristo, il testimone fedele, il primogenito dei morti e il principe dei re della terra.

T – E con il tuo spirito.

ATTO PENITENZIALE 

C – All’inizio di questa Eucaristia, vogliamo con onestà, mettere davanti al Signore le colpe che hanno offuscato la storia di questo anno che si chiude, soprattutto di quelle che ci hanno visto responsabili delle sofferenze degli altri.

· Signore, ci sei stato vicino e non ti abbiamo riconosciuto, abbi pietà di noi.
T – Signore, pietà!
· Cristo, ci hai parlato e non ti abbiamo ascoltato, abbi pietà di noi.   T – Cristo, pietà!
· Signore, ci hai teso una mano e abbiamo preferito fare senza di te, abbi pietà di noi
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   T – Amen.
GRANDE DOSSOLOGIA

COLLETTA

C - O Dio, che nella verginità feconda di Maria hai donato agli uomini i beni della salvezza eterna, fà che sperimentiamo la sua intercessione, poiché per mezzo di lei abbiamo ricevuto l'autore della vita, Cristo tuo Figlio. Egli è Dio e vive e regna con te, nell'unità dello Spirito Santo...   T – Amen.

oppure:

Padre buono, che in Maria, vergine e madre, benedetta fra tutte le donne, hai stabilito la dimora del tuo Verbo fatto uomo tra noi, donaci il tuo Spirito, perché tutta la nostra vita nel segno della tua benedizione si renda disponibile ad accogliere il tuo dono. Per il nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio...   T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO 

G – Il nuovo anno, le attese e i timori, la radicale povertà che viviamo nei confronti del futuro, il bisogno di proteggersi da eventuali mali in agguato, la paura della malattia, il desiderio di giorni migliori nel segno della speranza…

La Liturgia della Parola, oggi, sembra recepire tutto questo, ma anche fornirci una sua strada originale.

L’icona di Maria, la Madre di Dio, non è proposta per caso: essa diventa un’immagine viva di come affrontare ogni tornante della vita e, soprattutto, essa ci presenta Gesù. Il suo nome, «Dio salva», è la garanzia più sicura nei giorni belli e brutti che attraverseremo nel nuovo anno.

PRIMA LETTURA: Nm 6,22-27

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 66

Rit.  Dio ci benedica con la luce del suo volto.

Dio abbia pietà di noi e ci benedica,

su di noi faccia splendere il suo volto;

perché si conosca sulla terra la tua via,

fra tutte le genti la tua salvezza.

Esultino le genti e si rallegrino,

perché giudichi i popoli con giustizia,

governi le nazioni sulla terra.

Ti lodino i popoli, Dio, ti lodino i popoli tutti.

Ci benedica Dio,

e lo temano tutti i confini della terra.

SECONDA LETTURA: Gal 4,4-7

CANTO AL VANGELO: cfr. Eb 1,1-2

Alleluia, alleluia.

Molte volte e in diversi modi Dio ha parlato

ai nostri padri per mezzo dei profeti;

oggi, invece, parla a noi per mezzo del figlio.

Alleluia.

VANGELO: Lc 2,16-21

PROFESSIONE DI FEDE

C - Professiamo insieme la nostra fede in Cristo Gesù, nostro Signore. annunciato dai profeti, «nato dalla stirpe di Davide secondo la carne, costituito Figlio di Dio con potenza mediante la risurrezione dai morti». Credo in un solo Dio…

PREGHIERA UNIVERSALE

C - Presentiamo al Signore i nostri sogni e le nostre speranze, i nostri dubbi e le nostre paure e chiediamo su noi e su tutti l'abbondanza delle sue benedizioni.

L -  Preghiamo insieme e diciamo:

Signore, nostra vita e nostra speranza, ascoltaci.

1. Ti presentiamo, Signore, la Chiesa sparsa in tutto il mondo: il Papa Giovanni Paolo II, il nostro vescovo Giovanni, il suo ausiliare Francesco, il nostro parroco Gianfranco, tutti i pastori della Chiesa e tutti i battezzati che nelle comunità incarnano e vivono il Vangelo. Fa' che risplendano nel mondo come segni di speranza, per portare a tutti il lieto annuncio della salvezza. Preghiamo.

2. Ti presentiamo, Signore, tutti i governanti, gli uomini di potere e quelli che si impegnano nella politica. Fa' che abbiano idee sagge e grandi energie per difendere la vita, per aiutare e soccorrere i deboli, per assicurare la giustizia, per garantire a tutti un'esistenza serena e dignitosa. Preghiamo.

3. Ti presentiamo, Signore, tutte le famiglie, cellule che costruiscono la società, luoghi di formazione e di crescita, laboratori di umanità. Fa' che vivano nella pace e nella concordia per favorire l'armonia tra gli uomini, e concedi a quelle in crisi e a quelle distrutte di rinnovarsi e di ricostituirsi. Preghiamo.

4. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che non hanno una famiglia: gli orfani, i bambini abbandonati, gli anziani dimenticati, i malati rifiutati, gli emarginati dalla società. Fa' che trovino accoglienza e amore per vivere con dignità e coraggio la loro vita. Preghiamo.

5. Ti presentiamo, Signore, tutti i disperati: gli ammalati, i poveri, i disoccupati, i "senza tetto", i carcerati, i delusi dalla vita. Fa' che rinasca in loro la speranza per guardare con fiducia alla vita e al futuro e ricolmali dei beni spirituali e materiali di cui hanno bisogno. Preghiamo.

6. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che si impegnano per dare speranza a chi non ne ha: gli operatori dei centri di recupero e di cura, i volontari a servizio dei più bisognosi, i laici, i religiosi e i sacerdoti che lavorano nelle missioni ai vicini e ai lontani. Fa' che abbiano sempre forza ed entusiasmo, anche quando l'indifferenza e l'ingratitudine sembrano dare sconforto. Preghiamo.

7. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che lavorano per diffondere cultura e valori: gli educatori, gli insegnanti, i catechisti, i missionari. Fa' che trovino forme e modi nuovi per appassionare le nuove generazioni e sostienili quando i loro sforzi sembrano inutili. Preghiamo.

8. Ti presentiamo, Signore, tutti quelli che col loro lavoro costruiscono una società più giusta e onesta. Fa' che ognuno guadagni col proprio sudore il necessario per vivere, favorendo quelli che si trovano nel bisogno e promuovendo la solidarietà e il bene comune. Preghiamo.

9. Ti presentiamo, Signore, tutti i morti: quelli che portiamo nel cuore e quelli che non abbiamo conosciuto, quelli che hanno perso la vita per difendere il Vangelo e per dare speranza all'uomo, le vittime dell'odio e della violenza, delle guerre e delle ingiustizie. Fa' che contemplino la luce del tuo volto e partecipino alla festa dei santi in Paradiso. Preghiamo.

C - Accogli, Signore, per la gloriosa intercessione della Madre del Verbo, le preghiere che il tuo popolo ti innalza in questo passaggio ad un nuovo anno. Il tempo e la storia che a noi concederai di vivere siano ricchi delle tue grazie, perché possiamo costruire ogni giorno il tuo Regno sulla nostra terra e camminare con speranza verso il Cielo. Per Cristo nostro Signore.   T - Amen.

LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Insieme al pane ed al vino, portiamo all’altare, attraverso il cuore della Santa Madre di Dio, i nostri propositi buoni perché Dio ci benedica e ci sostenga nel viverli ogni giorno.

SULLE OFFERTE

C -  O Dio, che nella tua provvidenza dai inizio e compimento a tutto il bene che è nel mondo, fà che in questa celebrazione della divina Maternità di Maria gustiamo le primizie del tuo amore misericordioso per goderne felicemente i frutti. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO della Beata Vergine Maria I

(…nella maternità…)
e Canone Romano

ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Ogni volta che mangiamo di questo pane

e beviamo di questo calice

annunciamo la tua morte, Signore,

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C - Dio ci ha mandato il suo Figlio perché tutti diventassimo suoi figli. Con la fiducia di Maria, con la riconoscenza dei pastori, con la semplicità dei poveri, diciamo [cantiamo] insieme:

T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D - I nostri auguri per il nuovo anno che sta per iniziare si esprimono ora in parole e in gesti di amicizia e di pace. I nostri volti riflettano la bontà e la misericordia di Dio. 
Con cuore fraterno scambiatevi un segno di pace.
COMUNIONE

G – Maria, che è la via di Cristo e la via a Cristo, ci prende per mano e ci porta a quel banchetto ove ci è dato quel Pane che da lei ci è stato donato.

Accogliamo il Signore Gesù nell’Eucaristia, con gli stessi sentimenti della Sua e nostra dolcissima Madre!

Dopo la Comunione, sull’altare resta soltanto l’ostensorio con Gesù Eucaristia esposto.

DOPO LA COMUNIONE

C -  Con la forza del sacramento che abbiamo ricevuto guidaci, Signore, alla vita eterna, perché possiamo gustare la gioia senza fine con la sempre Vergine Maria, che veneriamo madre del Cristo e di tutta la Chiesa. Per Cristo nostro Signore.

T – Amen.
“TE DEUM” DI RINGRAZIAMENTO

Il Celebrante, recita l’orazione dopo la Comunione, si porta con i ministranti davanti all’altare e incensa il SS. Sacramento mentre si canta Genti tutte, proclamate.

CANTO: Genti tutte, proclamate
Genti tutte, proclamate il mistero del Signor,

del suo corpo e del suo sangue che la Vergine donò

e fu sparso in sacrificio per salvar l’umanità.

Dato a noi da madre pura, per noi tutti s’incarnò.

La feconda sua parola tra le genti seminò:

con amore generoso la sua vita consumò.

Nella notte della Cena coi fratelli si trovò.

Del pasquale sacro rito ogni regola compì

e agli apostoli ammirati come cibo si dono.

La parola del Signore pane e vino trasformò:

pane in carne, vino in sangue, in memoria consacrò!

Non i sensi, ma la fede prova questa verità.
Lo stesso Celebrante recita, poi, il seguente atto di ringraziamento:

ATTO DI RINGRAZIAMENTO

C - Eccoci, Signore, davanti a te. Col fiato grosso, dopo aver tanto camminato. Ma se ci sentiamo sfiniti, non è perché abbiamo percorso un lungo tragitto, o abbiamo coperto chi sa quali interminabili rettilinei. E’ perché, purtroppo, molti passi li abbiamo consumati sulle viottole nostre, e non sulle tue: seguendo i tracciati involuti della nostra caparbietà faccendiera, e non le indicazioni della tua Parola; confidando sulla riuscita delle nostre estenuanti manovre, e non sui moduli semplici dell’abbandono fiducioso in te.

Forse mai, come in questo crepuscolo dell’anno, sentiamo nostre le parole di Pietro: «Abbiamo faticato tutta la notte, e non abbiamo preso nulla» (Lc 5,5). Ad ogni modo, vogliamo ringraziarti ugualmente. Perché, facendoci contemplare la povertà del raccolto, ci aiuti a capire che senza di te non possiamo far nulla. Ci agitiamo soltanto.

Grazie, perché obbligandoci a prendere atto dei nostri bilanci deficitari, ci fai comprendere che, se non sei tu che costruisci la casa, invano vi faticano i costruttori. E che, se tu non custodisci la città, invano veglia il custode. E che alzarsi di buon mattino, come facciamo noi, o andare tardi a riposare per assolvere i mille impegni giornalieri, o mangiare pane di sudore come ci succede ormai spesso, non è un investimento redditizio se ci manchi tu. 

Il salmo 127, avvertendoci che il pane tu ai tuoi amici lo dai nel sonno, ci rivela la più incredibile legge economica, che lega il minimo sforzo al massimo rendimento. Ma bisogna esserti amici. Bisogna godere della tua comunione. Bisogna vivere una vita interiore profonda. Se no, il nostro è solo un tragico sussulto di smanie operative, forse anche intelligenti, ma assolutamente sterili sul piano spirituale.

Grazie, Signore, perché, se ci fai sperimentare la povertà della mietitura e ci fai vivere con dolore il tempo delle vacche magre, tu dimostri di volerci veramente bene, poiché ci distogli dalle nostre presunzioni corrose dal tarlo dell’efficientismo, raffreni i nostri desideri di onnipotenza, e non ci esponi al ridicolo di fronte alla storia: anzi, di fronte alla cronaca.

Ma ci sono altri motivi, Signore, che, al termine dell’anno, esigono il nostro rendimento di grazie.

Grazie, perché ci conservi nel tuo amore. Perché ancora non ti è venuto il voltastomaco per i nostri peccati. Perché continui ad avere fiducia in noi, pur vedendo che tantissime altre persone ti darebbero forse ben diverse soddisfazioni.

Grazie, perché non solo ci sopporti, ma ci dai ad intendere che non sai fare a meno di noi. Perché ci infondi il coraggio di celebrare i santi misteri, anche quando la coscienza della nostra miseria ci fa sentire delle nullità e ci fa sprofondare nella vergogna.

Grazie, perché ci sai mettere sulla bocca le parole giuste, anche quando il nostro cuore è lontano da te. Grazie, perché continui a custodirci gelosamente, anzi, a nasconderci, come fa la madre con i figli più discoli. Grazie, Signore, perché non finisci di scommettere su di noi. Perché non ci avvilisci per le nostre inettitudini. Perché, al tuo sguardo, non c’è bancarotta che tenga. Perché, a dispetto delle letture deficitarie delle nostre contabilità, non ci fai disperare. Anzi, ci metti nell’anima un così vivo desiderio di ricupero, che già vediamo il nuovo anno come spazio della speranza e tempo propizio per sanare i nostri dissesti.

Spogliaci, Signore, di ogni ombra di arroganza. Rivestici dei panni della misericordia e della dolcezza. Donaci un futuro gravido di grazia e di luce e di incontenibile amore per la vita. Aiutaci a spendere per te tutto quello che abbiamo e che siamo.

E la Vergine tua Madre ci intenerisca il cuore. Fino alle lacrime. Amen.

Dopo una breve pausa di silenzio segue la preghiera del Salmo 65.

SALMO 65

G - Ringraziamo il Signore della sua presenza nella storia di quest’anno e nella nostra vita; gli chiediamo perdono per i nostri atteggiamenti sbagliati, gli rivolgiamo la nostra preghiera di riparazione per il male che si compie nel mondo e che impedisce di “vedere” la sua presenza.

Cantiamo insieme: Benediciamo il Signore:

a lui onore e gloria nei secoli!
L - A te si deve lode, o Dio, in Sion;

a te si sciolga il voto in Gerusalemme.

A te, che ascolti la preghiera, viene ogni mortale.

Pesano su di noi le nostre colpe,

ma tu perdoni i nostri peccati.

L - Beato chi hai scelto e chiamato vicino:

abiterà nei tuoi atrii.

Ci sazieremo dei beni della tua casa,

della santità del tuo tempio.

Con i prodigi della tua giustizia

tu ci rispondi, o Dio, nostra salvezza,

speranza dei confini della terra e dei mari lontani.

L - Tu rendi saldi i monti con la tua forza,

cinto di potenza. Tu fai tacere il fragore del mare,

il fragore dei suoi flutti, tu plachi il tumulto dei popoli. Gli abitanti degli estremi confini

stupiscono davanti ai tuoi prodigi:

di gioia fai gridare la terra,

le soglie dell’oriente e dell’occidente.

L - Tu visiti la terra e la disseti:

la ricolmi delle sue ricchezze.

Il fiume di Dio è gonfio di acque;

tu fai crescere il frumento per gli uomini.

Così prepari la terra: ne irrighi i solchi,

ne spiani le zolle, la bagni con le piogge

e benedici i suoi germogli.

Coroni l’anno con i tuoi benefici,

al tuo passaggio stilla l’abbondanza.

L - Stillano i pascoli del deserto

e le colline si cingono di esultanza.

I prati si coprono di greggi,

le valli si ammantano di grano;

tutto canta e grida di gioia.

Dopo una breve pausa di silenzio e un canto segue la seguente preghiera ed il canto del “Te Deum”.

PREGHIERA

C – Un anno è passato ed uno viene, in questa sera si condensano minuti ed ore, giorni e stagioni, avvenimenti grandi e piccoli. Un anno dunque in cui abbiamo costruito e distrutto, unito e diviso, generato ed ucciso. A tirare le somme il bilancio è passivo, ma tu Signore sei la nostra ricchezza.  Certa è questa parola: Se moriamo con te, vivremo anche con te; se con te perseveriamo, con te anche regneremo; se noi manchiamo di fede, tu però rimani fedele, perché non puoi rinnegare te stesso (2 Tim 2,11).

Ti ringraziamo, o Dio, Signore del tempo e degli anni, datore dei giorni e Padre della Luce. Il tuo amore ci ha guidato silenziosamente fino a questo giorno che ci introduce nel nuovo anno. Ci hai atteso quando noi ci allontanavamo da te; ti sei fatto trovare ogni volta che siamo ritornati. Hai segnato di luci il nostro cammino perché non ci perdessimo nel buio e non fossimo presi da angosce e paure. Hai fatto ritornare il sereno quando scoppiava la tempesta e la barca della nostra vita rischiava di essere inghiottita dalle onde. Nelle prove e nei momenti difficili tu sei stato il nostro consolatore, la nostra forza, il nostro futuro migliore. La nostra vita è stata tutta segnata dalla tua presenza: sei stato per noi parola di speranza, mano sempre tesa e pronta all’aiuto, cuore aperto all’accoglienza. Anche quando ci sembravi lontano e pareva che ci avessi abbandonato senza darci nulla a cui aggrapparci, tu soffrivi e lottavi con noi perché nessun male prevalesse su di noi.

Ora, guardando ai giorni trascorsi, ricchi dei tuoi doni e della tua grazia, ti ringraziamo.

Ti ringraziamo, Dio della pace, che rendi beati gli operatori di pace. Tu hai inviato il tuo Figlio Gesù perché l’uomo riscoprisse la via della pace e la percorresse senza incertezze e tentennamenti. Per essa egli ha lottato e ha dato anche la vita. Nel giorno ultimo della Pasqua ha potuto darla ai suoi riuniti e pieni di paura. Mentre finisce quest’anno e se ne apre uno nuovo il tuo Figlio viene a noi per farci dono della sua pace e inviarci a donarla agli altri. Ricchi del suo dono noi guardiamo a ciò che ci sta davanti e pieni di fiducia ti rendiamo grazie.

Ti ringraziamo, o Padre, sorgente della vita, con il tuo Spirito tu hai reso Madre la vergine Maria e ci hai dato il tuo Figlio, principe della pace. Guardando a lei e a colui che ha generato scopriamo noi pure di essere tuoi figli che sanno operare per l’avvento di un’era di pace.

Non potremo mai ringraziarti, o Dio, per quanto fai per noi. Non abbiamo canti che possano dire e celebrare tutti i tuoi doni. Ci resta solo di unirci al coro degli angeli e cantare con loro l’inno della tua gloria:

“TE DEUM”
Noi ti lodiamo Dio *   ti proclamiamo Signore.

O eterno Padre, *   tutta la terra ti adora.

A te cantano gli angeli *

e tutte le potenze dei cieli:

Santo, santo, santo *

il Signore Dio dell’universo.

I cieli e la terra *   sono pieni della tua gloria.

Ti acclama il coro degli Apostoli *

e la candida schiera dei martiri;

le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 

la santa chiesa proclama la tua gloria,

adora il tuo unico Figlio *

e lo Spirito Santo Paraclito.

O Cristo, re della gloria, *   eterno figlio del Padre,

tu nascesti dalla vergine Madre *  

per la salvezza dell’uomo.

Vincitore della morte, * 

hai aperto ai credenti il regno dei cieli.

Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 

Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi.

Soccorri i tuoi figli, Signore, * 

che hai redento col tuo sangue prezioso.

Accoglici nella tua gloria *   nell’assemblea dei santi.

Salva il tuo popolo, Signore, *  

guida e proteggi i tuoi figli.

Ogni giorno ti benediciamo, * 

lodiamo il tuo nome per sempre.

Degnati oggi Signore, *  di custodirci senza peccato.

Sia sempre con noi la tua misericordia: *

in te abbiamo sperato.

Pietà di noi, Signore, *  Pietà di noi.

Tu sei la nostra speranza, *

non saremo confusi in eterno.

ORAZIONE

C – Preghiamo.

O Padre, davanti a te un giorno è come mille anni, e mille anni come il giorno di ieri che è passato; ti preghiamo: aiutaci a riconoscere la tua presenza nelle vicende liete e tristi della vita perché non si spenga mai la speranza che tu hai acceso nel cuore dei tuoi figli. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.

Dopo un breve momento di adorazione silenziosa, si canta Adoriamo il Sacramento mentre il celebrante incensa il SS. Sacramento. La Liturgia si conclude con la benedizione Eucaristica.
BENEDIZIONE EUCARISTICA

Adoriamo il Sacramento

Adoriamo il Sacramento che Dio Padre ci donò.

Nuovo patto, nuovo rito, nella fede si compì.

Al mistero è fondamento la parola di Gesù.

Gloria al Padre onnipotente, 

gloria al Figlio Redentor,

lode grande, sommo onore all’eterna Carità.

Gloria immensa, eterno amore, alla santa Trinità. 

Amen.

C – Hai dato loro il Pane disceso dal cielo. 
T – Che porta in sé ogni dolcezza.

C – Preghiamo.

Guarda, o Padre, al tuo popolo, che professa la sua fede in Gesù Cristo, nato da Maria Vergine, crocifisso e risorto, presente in questo santo sacramento e fa’ che attinga da questa sorgente di ogni grazia frutti di salvezza eterna. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
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